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Così, in estrema sintesi, potremmo definire il venture 

capital, una modalità di investimento nata negli Stati 

Uniti, e in particolare nella Silicon Valley, e senza la quale 

oggi non esisterebbero colossi del calibro di 

AMAZON, GOOGLE o SPOTIFY.

Si tratta fondamentalmente di investire denaro in so-

cietà ad alta potenzialità di crescita , startup, che hanno 

la caratteristica di utilizzare la tecnologia  per innovare 

mercati e settori consolidati attraverso

innovazione di processo o servizio.

SI VA DAL FASHIONTECH, ALLA 
DIGITAL TRASFORMATION
L’investimento in Venture Capital, seppur ad alto ri-

schio come ricorda la traduzione letterale “capitali di 

ventura”, si è strutturato nel tempo con

operatori professionali, che selezionano le imprese 

da proporre agli investitori sulla base del potenziale di 

crescita. Le startup possono essere in fase di speri-

mentazione dell’idea (seed) o nella fase in cui hanno

già avviato l’attività e necessitano di capitali per con- 

solidare e accelerare la crescita in atto (scaleup).

Possiamo dunque affermare senza ombra di dubbio 

che l’investimento in Venture Capital è il MOTORE DI 

CRESCITA DI UN’ECONOMIA INNOVATIVA, che

plasma il tessuto imprenditoriale del Paese.

INVESTIRE NEL FUTURO 
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A livello internazionale, i numeri più rilevanti si regi-

strano negli USA, dove ogni anno sono destinati a 

questa asset class mediamente 50 miliardi. In Italia 

lo sviluppo è stato più lento, ma dal 2021 si è supe-

rata quota 1 miliardo. Nel 2022 abbiamo sfiorato i 

2 miliardi (1,8 miliardi) e si è registrato il maggiore 

numero di round sopra i 100 milioni di euro. Per 

la prima volta l’Italia è il Paese europeo che ha 

visto la crescita più consistente di investimenti 

in startup e aziende innovative, con un +48% di 

differenziale registrato tra il 2021 e il 2022, grazie 

anche all’intervento di Cassa Depositi e Prestiti 

con il Fondo Nazionale Innovazione. CDP stima una 

crescita esponenziale del Venture Capital in Italia: 

14 miliardi nel 2027. Indirizzare gli investimenti nel 

Venture Capital significa investire sul futuro, su 

aziende che grazie ai loro nuovi modelli di business 

possono creare nuovi mercati e ricchezza  

nell’economia reale, non speculativa. 
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COSTRUIRE UN’ECONOMIA  
INNOVATIVA AT TRAVERSO LA LEVA 
DELL ’ INVESTIMENTO PRIVATO 



I CINQUE TOP ROUND:

Satispay  320 milioni di euro

Newcleo  300 milioni di euro

Scalapay  212 milioni di euro

Casavo 100 milioni di euro

Medical Micro Instruments  73 milioni di euro 
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2022 :UN ANNO RECORD PER 
ROUND E INVESTIMENTI  IN ITALIA , 
CHE HA REGISTRATO LA MAGGIORE 
CRESCITA IN EUROPA!

■ Gli investimenti in startup, scaleup e imprese 

innovative hanno superato 1,8 miliardi di euro

■ Una crescita del 48% rispetto al 2021

■ SmartCity è il settore con più round (54) 

e con il più alto ammontare raccolto (501mln)

■ Il CleanTech è il verticale con più round (17) 

e con il più alto ammontare raccolto (344 mln)

■ Nel 2022 si sono registrate 37 exit, + 7% rispetto al 2021

■ Il valore complessivo in termini di Enterprise value  delle 

exit del 2022 è superiore a 1 miliardo di euro
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Ma perché investire in questa asset class?

I vantaggi non mancano, soprattutto per chi ama gli 

investimenti a medio-lungo termine. 

Esistono due modalità per investire: in modo   

indiretto sui Fondi di Venture Capital oppure 

 scegliendo direttamente su quali aziende investire, 

in quante e con quale impegno finanziario. 

L’obiettivo è accompagnare la startup nel suo 

sviluppo fino ad un’operazione di valorizzazio-

ne dell’investimento (exit), quale la quotazione 

in Borsa (IPO) o l’acquisizione da parte di un’altra 

società, realizzando multipli significativi rispetto 

al capitale investito.  Questo tipo di investimento 

presenta rischi economici più elevati rispetto agli 

investimenti tradizionali, in quanto  le imprese in cui 

si investe sviluppano nuove tecnologie che vanno 

testate, oppure applicazioni innovative di tecnologie 

esistenti su mercati consolidati, con business 

model spesso da validare. Tuttavia, a fronte  

del maggior rischio, si può realizzare un multiplo  

di rendimento spesso a doppia cifra.

UNA ASSET CLASS CHE PUÒ  
DARE ALTI  RENDIMENTI
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La diversificazione è uno degli elementi da tenere 

in grande considerazione per la redditività  

di questo tipo di investimenti. Non vi sono regole

certe o formule magiche, ma l’esperienza  

dei principali Venture Capitalist suggerisce

di creare un portafoglio di almeno 10 start up 

nell’arco di due/tre anni per diversificare 

 il rischio e avere maggiori probabilità di rendimenti  

significativi.

L’investimento in Venture Capital è inoltre

poco sensibile alle dinamiche dei tassi di interesse.

BILANCIARE IL  RISCHIO 
AT TRAVERSO 
LA DIVERSIFICAZIONE
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Ma i vantaggi del Venture Capital non finiscono qui. 

Esiste, infatti, un beneficio fiscale importante che 

si applica agli investimenti in società innovative 

italiane.

Grazie al Decreto del 7 maggio 2019 del Mef, è 

prevista per i soggetti Irpef una detrazione dall’im-

posta lorda pari al 30% delle somme investite nel 

capitale sociale di startup o Pmi

innovative. In questo caso, l’investimento massimo 

detraibile non può superare 1 milione per ciascun 

periodo di imposta agevolato. Per i soggetti Ires

è prevista una deduzione dal reddito pari al 30% 

delle somme investite; l’investimento massimo 

deducibile non può superare 1,8 milioni.

Il beneficio fiscale è fruibile nell’anno fiscale in cui 

avviene l’investimento, e nei due successivi in caso 

di incapienza.

BENEFICI  FISCALI  IMMEDIATI

30% DELLE SOMME INVESTITE
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Per favorire questo tipo di investimenti, a metà aprile 

2023 il Governo ha approvato un disegno di legge che 

prevede la “dematerializzazione” delle quote delle 

piccole e medie imprese: le società emittenti potranno 

avere un codice Isin, come quello delle società quotate 

in borsa, permettendo ai Soci delle emittenti di scam-

biare titoli con più facilità. L’auspicio è che l’iter legisla-

tivo possa chiudersi dopo l’estate.

Investire in Venture Capital apre la possibilità

di investire in aziende che hanno meno disclosures 

cioè poche informazioni a disposizione del pubblico. 

Questa minor visibilità non significa che queste azien- 

de non siano investimenti praticabili.

Richiede solo più impegno, esperienza e capacità nel 

raccogliere le informazioni che aiuteranno la decisio-

ne, nella consapevolezza che esistono soggetti

specializzati nel fare luce sulle aziende nel mirino di chi 

investe. La conclusione, a questo punto, non può che 

essere una sola: per puntare ad ottenere ritorni elevati 

nel settore del Venture Capital è necessario investire 

su un paniere ampio di startup, diversificando con l’in- 

dispensabile sostegno di esperti in questa asset class 

affascinante e piena di potenzialità per gli investitori.

UN ASSET CLASS AFFASCINANTE 
E  PIENA DI  POTENZIALITÀ

CONCLUSIONI
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